
IL CAVALIERE SOTTO INCHIESTA. Conferenza stampa del presidente del Consiglio a Napoli 
Attacchi ai giudici, alla Lega, a chi non lo fa lavorare 

• NAPOLI Smessi i panni interna­
zionali del presidente della Confe­
renza Onu, Silvio Berlusconi-si è 
esibito in una chiusura «pirotecni­
ca» della sua pemanenza a Napoli, 
d'altra parte prevdibile già dal mo­
mento in cui, attraverso il suo por­
tavoce, per l'intera giornata aveva 
fatto sapere che nel corso dell'in­
contro conclusivo con la stampa , 
non si sarebbe sottratto ad alcuna , 
domana di carattere •nazionale». E 
così e stato. Finalmente sorridente 
l'«uomo semplice» di Arcore, come 
si e ancora una volta definito, -l'in­
dustriale chiamato alla politica per 
salvare la nazione»', inimmaginabi­
le, secondo lui, governata eia un 
Occhietto o da un D'Alema ha • 
«sparato» una notizia dietro l'altra: . 
senza mai nominarlo ha definito ' 
senza mezzi termini Bossi un Giu­
da; stesso trattamento nservato al 
presidente della Camera, Pivetti 
quando ha detto: «sento girare no­
mi di persone per la carica di Capo 
del governo che mi fanno rabbrivi­
dire: nomi di persone che non 
hanno nessuna esperienza globa­
le, poco più che studenti». Ha an­
che annunciato che la verifica di ' 
governo si farà giù entro questa set­
timana e che in tempi brevi vende­
rà tutte le sue aziende, a comincia­
re dalle televisioni, che saranno • 
quotate in Borsa. Ma ha parlato an­
che dei magistrati che gli hanno in­
viato l'avviso di garanzia e del suo , 
desiderio ùi una nuova legge che 
regolamenti i la • stampa,. troppo 
spesso colpevole di disinformare la 
gente, ed ha riconfermato la sua 
volontà di restare al suo posto fin 
quando il Parlamento gli confer- : 

mera la fiducia (dicendosi in que­
sto del tutto d'accordo con Topi- ; 
mone di Scalfaro che incontrerò ' 
domani) ed ha continuato a di­
chiararsi ottimista sul futuro della 
vicenda politica sua, arrivando ad­
dirittura ad identificare la propria , 
persona con la ripresa che il Paese 
sta vivendo, ma anche del governo 
da lui presideduto. , • . . • • 

, Il traditore Bossi . 
Sarà sicuramente tumultuosa, se 

ci sarà, la verifica. Che non si po­
tesse più andare avanci con la rissa 
a distanza tra Alleanza Naziorlaìc e 
la Lega era ormai evidente. Ma an­
dare alla verifica con'là 'preludi'-'' 
ziale posta ieri da Berlusconi non 
fa presagire niente di buono per la * 
tenuta del governo. Il «signor tal dei : 
tali» che una volta si schiera da una -
parte e poi con estrema disinvoltu-. 
ra appoggia lo schieramento av­
versano «tradendo gli elettori», non , 
piace al Cavaliere tanto che il no- . 
me del «traditore» non lo pronun­
cerà mai. Ma gli promette tempi ' 
duri in Parlamento ogni volta che 
prenderà un'iniziativa. «Quando 
parlerà lo chiamerò Giuda». . 

Addio all'Impero 
Il presidente del consiglio non 

esita a definirsi «assediato». Da 
ogni parte lo colpevolizzano per­
chè non si è liberato fin qui del suo 
impero economico che, nel caso 
delle televisioni ma anche dei gior­
nali e del resto, entra sovente in 
rotta di collisione con i suoi obbli­
ghi di premier. «Sono stanco -ha 
detto Berlusconi- non ho mai lavo­
rato cosi eppure non c'è mai tem­
po per portare avanti i progetti di 
questo governo, anche quelli già 
schizzati. E allora per uscire dal­
l'assedio ho deciso eli vendere le 
mie aziende. Non è un'operazione 
facile, data l'entità di esse, frutto di 

. quarant'anni di lavoro, ma comin-
i cerò con le televisioni con le quali 

Il presidente del Consiglio Berlusconi durante la conferenza stampa di ieri Lulloll/Ap 

Berlusconi: «Bossi è un Giuda» 
«Pivetti è una studentessa. Venderò le mie aziende» 

Un Berlusconi scatenato, tutto..jt&liajTq,... 
quello che ha concluso con il pfeVfstbTfti-
contro stampa i lavori della Conferenza 
mondiale sulla criminalità. Il Cavaliere di 
Arcore ne ha cantate di tutti i colori a chi 
gli ha rovinato la passerella internazionale. 
Giù, allora, parole dure contro Bossi, allea­
to in via di verifica, mai nominato ma defi-

.njtp^unjGiuda». Anche la Pivetti non ha 
'*";aS7ùtoY«ftno'Te» deJfé ciSHorierwiaJìpotesi 

di una sua candidatura a capo del governo 
è stata definita «da far rabbrividire». Berlu­
sconi ha poi parlato della verifica che si 
terrà in settimana, dell'intenzione di libe­
rarsi del suo impero quotandolo in Borsa, 
dell'avviso di garanzia, delle pensioni..: > 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

del governo non avevo alcuna * 
c^pqÉrnzajrsjrepntronti'dei sinda­
cati '••EprrttrWioTf1 mi sono sottratto • 
al contronto con essi tant'è che li 
rivedrò subito dopo il miontometa' 
Roma. Un ulteriore incontro, dopo • 
quelli dei mesi scorsi, in cui'ci sia-.. 
mo a lungo confrontati. Il governo 
ha accettato l'80 per cento delle ' 
soluzioni proposte dal sindacato. 
Ma su una cosa non è disposto a • 
transigere. Questo Paese ha biso-

osservaton internazionali come 
una volontà del governo di non vo­
ler superare questo momento. Ve 
lo dico io che sono il medico chia­
mato al capezzale di un malato 
grave e che è diventato il bersaglio 

' di una violenza continua, dovuta. 
jn gran parte, ad una totale disin­
formazione sul problema delle 
pensioni fatta dai mass media. 

L'avviso di garanzia 
«Non ho provato alcun imbaraz­

zo -ha affermato Berlusconi- a pre-
sidere questa conferenza pur in 
presenza dell'iniziativa dei magi­
strati milanesi anche se è la prima 
volta che accade che arrivi un avvi­
so di garanzia ad un Presidente del 

• Consiglio. Sono convinto di star su­
bendo una grande ingiustizia e so­
no sicuro di non poter essere accu­
sato di nulla. D'altra parte io l'ho 
giurato su quanto ho di più ca'o al 
mondo, i miei cinque figli. La mia è 
un'indignazione serena ma sono 
convinto che il bene trionfa sem­
pre. Io ricevo accuse da quando ha 
cominciato la mia ttività. Prima n-
spondevo, ora non lo faccio più. 
Le cose che però mi hanno indi­
gnato, come uomo politico e come 
cittadino, sono il fatto che proprio 
in questo momento mi vengano ri­
volte accuse totalmente infondate 
e l'ipotesi, avanzata da qualcuno, 
che lawLso a me sia la risposta alle 
indagini che il governo sta portan­
do avanti. E poi c'è il fatto che l'av­
viso di garanzia ormai viene vissuto 
come una condanna già emessa, 
specialmente all'estero dove han­
no un ordinamento giundico diver­
so. Su questo sono indignato pro­
fondissimamente. Per quanto n-
guarda la solidarietà espressa da 
alcune forze politiche e la nchiesta 
di dimissioni avanzata da altre non 
ho avuto nenache il tempo di leg­
gere i giornali. Anzi, non ho avuto 
neanche quello di cercarmi un av­
vocato. Per gli stessi motivi non vo­
glio parlare deil'operato dei magi­
strati, anche se mi sembra che ci 
sia un uso strumentale della posi­
zione di giudice. Ma non commen-

1 to cose che non so. Certo è che si 
tratta'cn una vicenda che risale a 

' rlivf>r<i1 meii fa e per la quale non ci 
può essere e non e e prova alcu­
na». •:••<•••• 

La stampa «cattiva» 
" E come già aveva fatto in matti­
nata Berlusconi è tornato a parare 
dei media, colpevoli, a suo avviso 
di fare da cassa di risonanza a de­
terminate notizie e di non fare la 

MARCELLA CIARNELLI 

i g # Non ho ancora scelto un avvocato 
Si i l i C'è un uso strumentale 
della posizione di giudice f | | | 
Hanno chiesto a tutti su di me... J? Jf 

andrò in Borsa. Di esse conserverò 
una quota di minoranza». 

Lo Stato sono io 
Sarà perdio parlava nel Palazzo 

Reale dove i re borbonici decide­
vano, senza alcun contraddittorio, 
la sorte del popolo, certo e che Sil­
vio Berlusconi ad un certo punto si 
0. come dire, un po' lasciato pren­
dere dalla foga oratoria. "La ripresa 
di questo Paese e'e solo perchè ci 

sono io a guidarlo. La ripresa si 
chiama Silvio Berlusconi, lo ho ere­
ditato una situazione drammatica, 
figlia di cinquantanni di malgover­
no, ed ora c'è chi mi accusa di non 
aver cambiato nulla in pochi mesi? 
lo manterrò le mie promesse e in 
un arco di due anni e mezzo farò si 
che il milione di posti di lavoro che 
ho promesso siano realtà. Ma per 
riuscirci questo governo deve poter 
lavorare con certezza e stabilità. 

Quello che è certo è che le prove 
che ho dato io non le ha mai date 
nessuno, lo lavoro con una squa­
dra mi è stata in gran parte impo­
sta, per cui sono costretto a conti­
nue mediazioni. Questo è il cancro 
che esiste per certe situazioni ma 
io non sono disposto a mollare. Lo ' 
farò solo se constaterò di non esse­
re in grado di proseguire nel pro­
gramma». 

«Prima eli essere nominato capo 

Bisogna fare insieme una legge 
1 contro le distorsioni di stampa 

Dialogo con i sindacati 
lo stralcio fa perdere credibilità 

gno di una ristrutturazione pensio­
nistica, l'attuale situazione non sta 
in piedi. Su questo tema ci siamo 
detti disposti anche al dialogo con 
le opposizioni. Ma quello che mi 
sento di escludere è che la questio­
ne-pensioni possa essere stralciata 
dalla Finanziaria in discussione a 
meno che non si arrivi ad un ac­
cordo ampio sui contenuti. Altn-
nicnti ci copriremmo di ridicolo, lo 
stralcio sarebbe visto anche dagli 

medesima cosa se le stesse poi n-
• sultano false. È questo il senso del-
. la richiesta di nuove regole nel 
••• mondo dell'informazione che ga­

rantiscano tutti. «Quando ero edi­
tore ho fatto da scudo a direttori e 

• giornalisti. Ora che mi trovo dall'al­
tra parte sto verificando che spesso 
c'è un'enorme differenza tra le co­
se come avvengono e poi come 
sono raccontate. A questo bisogna 
porre rimedio». 

Formentini: usa toni golpisti, si è appiattito su Fini 
«Noi traditori? Perde il senso della realtà. Sono giusti i richiami di Scalfaro» 
«Noi, Giuda traditori? Berlusconi ha smarrito il senso della 
realtà, forse perché si sente braccato», va giù pesante il 
sindaco di Milano, Marco Formentini, che ha partecipato 
a un vertice leghista con Bossi. Dice ancora: «Berlusconi 
usa toni vagamente golpisti dimostrando di essersi appiat­
tito sui velleitarismi di Fini. Questi parlano di verifiche e fi­
ducia anticipata,'ma la verifica si fa dopo la Finanziaria», 
Giudizio positivo sui richiamf di Scalfaro. 

CARLO BRAMBILLA 

• MILANO. Convulsa giornata dei 
big leghisti. Mentre Berlusconi bol­
lava come «Giuda traditore» l'allea­
to che dovesse decidere di mollare 
questa maggioranza e il ministro 
dell'Interno Bobo Maroni saliva il • 
Colle per un incontro ravvicinato 
col Presidente della Repubblica, 
Umberto Bossi convocava un verti­
ce del Carroccio nella sede mila­
nese di via Bcllerio. Top secret l'è- . 
sito del colloquio Scalfaro-Maroni. ' 
In nottata il ministro ha raggiunto 
Bossi a Milano. Da Roma il presi­

dente dei senatori leghisti France­
sco Tabladini intanto ironizzava 
sugli ultimatum degli alleati in ma­
teria di «verifica subito»: «Qui non si 
capisce più chi sia il verificato e chi 
il verificatore...». Di ben altro tenore 
ì giudizi rilasciati da Marco For­
mentini. Il sindaco di Milano e 
coordinatore del polo liberalde-
mocratico è stato il primo ad arri­
vare nell'ufficio di Bossi. 

- Signor sindaco vi sentite già del 
•Giuda traditori» come dice il 
Presidente del Consiglio? 

Quest'ultima dichiarazione prova 
l'assoluta irresponsabilità di Berlu­
sconi, il quale già ieri, (.martedì • 
ndr) nel suo messaggio alla na­
zione ha usato parole e frasi molto 
ambigue di sapore vagamente 
golpista. 

Un giudizio pesantissimo...Ma 
come - spiega l'atteggiamento 
barrlcadero del Cavaliere? 

Berlusconi ha smarrito il senso 
della realtà, si sente braccato, nel­
l'angolo. Ma il punto politico es­
senziale è che si è completamente 
appiattito sulle velleità di Fini che 
punta con ostinazione allo scon­
tro sociale...Così adesso parlano 
di verifica anticipata, di richieste 
di fiducia in Parlamento. Si tratta 
di un velleitarismo pericoloso, 
l'ho detto e lo ribadisco: l'accop­
piata Berlusconi-Fini è pericolosa 
per il Paese. 

Per la Lega allora la verifica si 
fa...quando? 

Dopo la Finanziaria, dopo la Fi­
nanziaria. Qualcuno * sordo e fa 
finta di non capire. Si fa dopo la 
Finanziaria...Quelli che ci accusa­

no di essere dei Giuda pensino ai 
danni che stiamo subendo sui 
mercati internazionali a causa di 
un Presidente del Consiglio inqui­
sito, pensino a preparare un con­
fronto serio coi sindacati, pensino 
al 2 dicembre (il giorno dello 
sciopero generale ndr) altro che 
vagheggiare vertici velleitari e pe­
ricolosi e minacciare chi invece 
dimostra di avere la testa sulle 
spalle e senso di grande responsa­
bilità, in un momento delicatissi­
mo. 

Quindi rispondete picche alla 
verifica che vi chiedono? 

Ma quale verifica...l'unica verifica 
l'abbiamo chiesta noi ed è dopo 
la Finanziaria emendata e depu­
rata al Senato. 

Come valuta l'ultimo richiamo di 
Scalfaro in materia di prerogati­
ve del Parlamento? 

Positivamente come tutta la linea 
di condotta di Scalfaro. E poi 
quando ci sono due esaltati in li­
bertà qui bisogna richiamare ì 
principi basilari della democrazia. 
Berlusconi e Fini si riempiono la 
bocca di appelli al popolo, e di­

menticano o fanno finta di dimen­
ticare che questa ò una democra­
zia dove il popolo media attraver­
so il Parlamento. 

E lo scenario politico? Cosa suc­
cederà dopo la verifica. 

Si potrebbe pensare a un governo 
di minoranza composto da Lega, 
Forza Italia, con o senza Berlusco­
ni, i Popolari e l'appoggio esterno 
di un'altra forza politica che po­
trebbe essere il Pds. 

Dopo l'avviso di garanzia, Berlu­
sconi si dovrebbe dimettere o 
no? 

Non mi sembra che per ora l'ini­
ziativa della magistratura abbia 
prodotto effetti sul governo o un 
cambiamento degli assetti. Le vi­
cende politiche e giudiziarie de­
vono proseguire su binari paralleli 
ma ben distinti. Il problema, caso 
mai, riguarda la persona Silvio 
Berlusconi...Anche nella Prima 
Repubblica era consolidata la 
prassi che se un rappresentante 
del governo fosse colpito da avvi­
so di garanzia le dimissioni veni­
vano rassegnate immediatamen­
te. 
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